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siani ' ^^ ni»:) forzai della costituzione 
dell'imjjero Germanico ~^'èbbc RoRìa,, 

^ iCupoleoae I ^ in ^ 
yé i^paceinéntp ò(jpHpato,_ sapendo 

, che da, Koma.jBfcavova ; il 4oihiftio 
^irnorale in ìlaìia 'e quando occorresse, 

^Lè'̂ 'virtorìé^^lédésclie COSI 

J 1 

: : Ieri venne''sequestrato '1 

del generale Garibaldi a Trìesj,e è ^ 
Trento che fu .Kèe^'ometó: stara^ 
pàta nel^Dtn^^Oi' nel'̂  iSeéo^Oi riei'! fulminanti e clamorose: ia'nveiaziònè* 

- j . . . ,.0 --^, j _ . .* .̂ ^̂ . ̂ ^̂  polente esercito e di una gran-
S|ivpna e (ima::uuptvcii>Oy de nazione isiiprescnlò così evidente;' 

lutile ogni lagnanzà^foatro ar-, 
bìtrj icosì evidenti, .?!^t jintuonino i 
moderati gii 'iritii'alla libertà; di 

rwfgrg^ 

r • i ^ i ^ ^ 

hche.per alcuni .^^p^NEuropa,. come 
attonita, rimase trèiù'̂ lliìlia spettatrice 

\. ^ -̂  

stampa^ che restd^^aUltalia-i^ : noj 
oramai noiK ,̂ abbiamo fé(iè ' che inèiri'; 

•.v; f )^ ; . ^.J 
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noto a tutti coloro che conosco-
jap la storia cpntemporaneajcnme nel
l'anno ÌSTÌ? unaMm»^ CORSÌdere-
ivol^^kl 'partito governativo itah 
'miràtóè ad̂  ti'tì'alleànzr dtìn Napòlff̂ ^̂  
• ìli; controlla Prussia, sèìibVlie' avessi-. 
ino. avuto il.Veneto in grazia delia=bat-,; 

^ tagUa dLjadowa. ^ !̂ 
ubblicà però, rapprò-
"giornali indipendenti 1 

dr quell epoca, m ispecie dai domocra-

sìèlPàiia ^ sihistra delia - Caìnérà. si 

dedi avvenimenti, mentre la Francia 
• jvmta e più che vinta schiacciata, at-

endeya. con xmmenso Jeryore le; con 
quella elasticità, chevnaturaijfevconces-
;sèrdUopporre ^alie s;vetìturepÌFtiaveF-l 
ài óMèmà '̂drofórido óve "èi^ itató', 

, r: Ma|raentre,rimpfiRMerre^aiiipo^ bai-
danzoso icorrevav-controi il più fieri) 
nemico della cìvlllii, la Cùria Elonàana, 
essi determinava a ^vìncere anche la*̂  
battaglia morale della ragione cóntro 

,,,sentata,daju 

oppone alla peculla tendenza ,qTr;dÌfuî  
sachè se pur, come fu (^p,>ivi furo-? 
np, i§gcgMÌ presi da .parte di quaìchei 
alta ^personaggio delio Stato^uìàtm j {iô  
terono effettuarsi. • 

p" r 

• ì \ ^ 

' E mentre si titubava di Tronic al 
pericolo ;di,,_.p̂ ;yì|re,,la mamieslata : vo
lontà nazionale, giunsero , a propòsito 
le prime vittorie prussiane — 'Weis-

.semB!fÌÌfi^P'"th -rr. a togliere fcgni,; 
speranza nei napoleo,mdi*tiii;i^i \ "^' 

L'esercito italiano rimiìseia casa r,: 
,j;uEon.QiorJsparnyati dei ì̂nj|Uoni -^ e. 
rItalia, in tbrza di Sedanteiiaellalòc-

. »ll^o'>^^V^^"SlJì.P«?"'P.^«i ?ms-. 

Simo imperatore franeesè^iaFrahci 
i-che sacrificò, sempre,tesori, e torrenti 
di sangue in olocausto:alla gloria ed 
alla dominazi^|ró|.j^ìversèle, si ricoitì 
pj^èvj lehlamé'ble iiel̂ r̂ogiHO 
erande speranza nella rivìncitai 

La Francia^ comprendeva 1 impos-
sibiutà di gettar8Ì,,uii;*ìUra.volta .sòia 
contro il vìncitorefai Sedan 
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Pet castigo ei volle darlo un ba-r 
|h|,, ma ella^ ai rì^ggN^; vergognosa j 

Stranezza! davanti a lui laME'̂ ^riié di 
Don ' Fedro che ŝ  era- posti -̂glì abifcî  
dfella'fanciuUa-''e'il suò^lryò'^Dieg^ 
che rideva a squarciagojA, della, burla 
del padrone, 

ip^^^i.^ims^^^^^'^ mm^ salto 
aud«.(?Q della aiiMflflftginazìono, e sém-
pressògnàudo, si'tìrovò nella gall||jà, 
di quadri di S t u t t g a r t ' quftdritil-" 
co schieratila tu fc t'.al te, ordine, i —. 
lavano errava di sala in salai m-

. " ; ; - • ^ ! l i , ' - t - i ' - . ' • • • • ' • - • • • " • •• ' ' ! -

ceifca d un par(? ritratto j impossibilo 
trovarlo! Egli piangeva, già comincia-' 

; iva a, gridàr^ftltpVel(ignps8Ì quando :só-' 
jpràverine il ' guardiario della galleria 
ohe lo pregò di star tranquiUoj . Q ^ Ì 

: BYpgĴ re tu |^peUo imagini c h e a S a 

aveva , bisogno di allealî  ^ , ; ' . 
•: Quali potenze d'Europa si pfeen 
stavano ^disposte â  stnrigere ùagìoriio 
il nodo cpl quale abba^terr;il ge!?ma^ 

ariismo dominante? -rr quelle 
governi avevano maggioriupendenze, 

i alla conservazione, .quelle che tenla-
yano 0.; speravanp la co^nciliazione ; col-

: papato ;-^ qffelle «he^%i^mostraVallò 
più paurose delle conseguenze (̂ elja 
rivoluzione-i-^'rionirilnehìlterra ;chè 

i,;;,e:: 'm;r=J:;ìT"ÌT.;.... '^•'•'. :—r-:v";T-i ' i , ;•• ' ,"• •• •••:" ' l ' " •:= 

dormivano. -^ D' iraprpv:yî p, aU*augolo'̂  
*d'' una' saia gU.s,balzò̂ r,agU<.i.0Gehi la. 
; vista del quadro, sospirato : non^^piu 
semplice busto, come altra volta,,ma 
in {liodi '© d̂i ' naturale grandezza.; -r̂  : 
QuesV imagine oÉtrà," dopò-àvérl ò ' gùar-
dato giuliva, àtaccata 01 della tel̂ ĵ yen* 
ne a^gettarglisi, ai,ooUo,;>?>d ^l\ s^ntì 
cpi^eyBhto.d'un bacio blandirgli le* 
labbra* —r AnJane spesBo che inS so
gno 'sì crèd^di vegMe ,^1t i tóvia 

ccn!fàBW''a'sé " stessi che 

haiinteresse a manlenieré JsÉl'^'issima 
rìnfluen/.a francese, non la R^ssiad 
sci8iuatic3''greca^ éhe contrappone un 
Pa|à-Ré al Pontefice di Rqnia — ma 

TOistrìa del concordato ^ ^ :ritdlia 
delie guarentigie. 
• •L'alleanza .austro-franco -ilahana,. 
che • avrebbe potuto un giorno otte-

fe l'appoggio del cdttolìcismp di; 
tutto il mondo, alla mente degli- uò-
mìhì di Stato francesi apparve come 
la sciabola di Alessandro. =: 

_ ; I 1 : j ; ; ^Ji t . . r- ^ ^ - . ' 

Onde lâ  Germania a sua volta; non 
atterrita dal pericolo, ma prudente e 
cauta, si rivolse alljjpghilterra ed alia 
Russia, e tentò persuadere a WavoÙa 

^ Atfltr t̂!' ed Italia, cbftie il loro bene in-
tfeso interesse le dovesse condurre a 

' preferirla alla, Ifrancia. ;> : 
^ ^iBalfflfb al 1873 l ^ p t e dei so
vrani, le gite dei diplomatici, le preoc™ 
ctiphzionì degli uoniìni politici, le me-i 
dìtazioni dèlia stampa^ s^tìffiFàrio in 
questo campo. 

Nessuno che noasia.den)ro.nei mi-
sterr delle segrete, cose può oggi sa
pere; *K''?]fÌiaÌ&e*^fK)getto 0 conven-
zione'siìisi ilnòra decìsa. / i 

Aiizì4 piû ŝ̂ ^̂ ^̂^ indizi, dimo-
strerllj^p'l^teij, lavoro perQpiré an-
cora^l^a^^ra#ile.t-fci?««àtivfi^deile l«« 

lusinghe, delle^incertezze*-
Chi dovrebbe essere meno incerta 

'di"tutte le potenze d'Europa,;è rUaiia.™ 
t^u,-.^^^9^hAy^^ permessa, f di 
iiSijguire la via da, cui sorsé.UiJi; 

Nàta colla rivoluzione j e S sotto 
ipena di ^itìa contraddizione filosofica 
"ìchelrlè costerebbe' là rovina, non può 
itransigere coUa reazione. Costituita in 
, nazione, essa non ha avventurò a :cor-
irere, non ha ia manìa dì'dominare 
fìl'Europa. V : 

obbligasse,^ite rimane altro ^̂ am-
mino diritto che/quejii |̂ì dèi priiicii)j 
sui quali basa ÌP Stato. 

L -, 

^•-Ferrovie W e e e t e 
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ri favorì della Ferrovia ; Àdria-Rovi-
SP"^S î?^S*? .̂""^ '̂<* in questo., mese 
spinti daUlmpresa colJii,,jnassima ala
crità, come lo prova la!^antità del la-
voro,;eseguìto jCf impotere di questo 
che^aàcende =a ol t re4g| | 20Q mi la .^ 

l*e stazioni tutte coi rispettivi pia
ni caricatori sono a bupnipunto, e quel
la di Lama è , già dfi,,quaiciie tempo 
cppem.";. , ,̂ ,̂ J;7 •"": 

Il movimento di terra si può dire 
ultimato, essendosi impiegalo :in questo 
n>ese uh circa 3300 i^vctcànti, ed a-
vendocosig^^^ ilranripda-
*^ '̂*^fc&S"^S"'̂ ^oyigo con la'férrovia 
già m esercizio ed il,.piazzi|iic ^ della 
stazione di Fratta, lavori j più impor
tanti di tutta la ÌJnÌ3a. ^ /f ̂  ^ ^ 

" 0a Rbvì^piàÀdria pòi iV l̂̂ ine coi 
rispettivi h|an|ififui si può dir^ coni-
pletamenté^4Uimato,#véndp l'impresa 
gja incominciata ia semmagipne delle 
scarpe. : 

, % h i a sperare che-auchetJa So-
• cietà, dell Alta itaìia, /si 'praC^^^'^n-
presa con i|lti'eltatita.:.diiigenza'e vor-

;̂ rà quanto priina incominciare rarma* 

i'. 

7 J 

ipadà;' e quando; |a,nece&sittt^ di-̂  
tesa 0 il movimentò e^ferme ve la 
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soghandP si 
è' è' fatto bonariamente un sógno: qpsi 

che svegliato darqùeató bacìo aprÌBao gU 
occhiÌ: eI quello che gli apparve allora 
ifu una sembianza piena di vitó : àni*-
mata d nn dolce rossore ohe m, spie*-
'mMhiMy^ ghparea ^ncpgnìip. -^' 
II. blandimento dì quell' alito fresco e 
soave, di quéK bacìovpièno' d'amore 
gU feci nuovamente chiudete gli oc-« 
chi. Svegliato daccapo dà •̂ tìinp strepito 
imprpvyjsa, ^1^ ÌÌ)r̂ *aperse e vide iln' , 
ombra lamentosa, emu^ î,,!» u,̂ ,̂pepŝ ^ 
mantello con un pìccolo cappello he-

,.ro e «n velo verde. A\ mpraeptp: di 
«comparire ,air angolo d^la sala^ gue-

'•St-òiribra-Hornò àbcpra unayoltiij avea 
"apparetizà della sua gioyme.apiica e 
portava ancora come un tempo, quella 

.mozza ,|naachera chovMa'.Iui ioeUva; la 
metà del suo voltoli ' 

Ahimè ìtìftf ancora ohe uii uso-
noi disse a se^tesso sognando e cer-

cando, nuovamente dMten^F nssi gli 
,:pechij ma la'Se.%8a;̂ ipne eh egu provo, 
.'j!pme..4!,*̂ R;hru80Q; risveglio,'ilmorm 
raro doU'aurat traverso il-fo^llaraej'il' 
Bussurffo della fónte vicina, tutto que,-; 
'ìstò gli ondava attorno troppo sonoro 
\̂ peroh^ egli noa ne^^sse rìscoasp; jLa 
ima'gine che gU s'era àritta noi sogno 
stupènda,* Pi if'^vlSfva ancora davanti 

i'â flè,- l'avea dentro di so; IJgli guardò 
nell'angolo, dai quale era^^scomparsa: 
Bî JiÊ e il Inpgp,n§],,,qnaW >era giacmto 

.finp allpra ove quella Sforma d'angelo 

.erasi curvata sopra di lui: gli pareva 
ancor di sentirsi sulle labbraU'imprea-
sipne di quel bacio. « Ma che dunqnp, 
'sV'dìs's'ègli atterrito, ió"̂ 'son tanto'lm-
rpazKitp, da sognare;vegliato, da voder-
,.mola Jn torno •voìeggiaro p0rpQtim.̂ vÌ7 
rsiòne, anche quando, la ragione "cerca 
distruggere gli ̂ eripi del sognò P Devo 

mento almeno di questo primo tronco. 

^ :UFHCIA.Li:YENETr'; 
I • %p|fi^^ che in seguito air bi-dine 
del gipruo sulla questione degU^ uffi
ciali veneti;'; votaio d&Xì^Apociasiione 
di'pubhUca utilità nolr'ulti^^^ a^a adu-
nanza,̂ 'venne "dalla preaidoiiza prodotta 
un'istaulzaar iriiiiiatero, nella quale si 
raccomaìldà caldamente 'ieìie yenga al 
più prestò' tradotto in'legge, ij troppo 
atteso provvtìdimeutp. 

È.un .pponto atto di giustizia ri-
paratrìee che si chiede, prima che V ul
timo avanzo; dei'staperstìti veterani di 
queir epoca memorabile^ sìa iritÌGra-
itìente ' .acompar§o sotto le zolle ••del 
cimitero e ringratitudiae resti iricàn-
cellabile niaccliia sulle più boUn nrp* 

'Seji^è' iÉà'% ^mia. mouce? YiìdiTlò 
•smarrendo 'l'intelletto? Mio,Dio!,come 
:8?jP30 ,egli Bopare e; al ^empo stesso 
.conpscerè sUvivaraenta di son-nara? Ti 
,mip. cervello davvero è^'interno , ia 
mia immaginazione è--;agìtata d̂  una 
febbre. - Aucora^^Un- Roor^e pòî '̂finirò 
per-cródpre,:'che' lo' imagìni comparae 
nei sogni possano lascìaro .sopra il 
suolo; Torma'dei ipro pì̂ ide. Ei que-
sfĉ  orme, quost'pfme impresse ̂  sulla 
sabbia,, vivaddio I:̂ non '̂8on;K;,;;̂ GÌ1^e' 
miej"piedi! Il: sub égiiardo cadde in 
q^^o istante' sili l e g | J i , muscfi ove 
egli ayea dormito} vide un foglio: pie
gato grazio^aii^tjnliej.Jpi raccolse^ sor
preso T- QuestOiioglio non ovevji in, 
dirizzo :'ei-a tutta prima sembrava un 
viglietto^^nodo — EsitcT^ualche i-
stante ad aprirlo; ma vìuto dalla cu-
rìositìt di sapere chi-mai avesse scritto 

^quel.yiglìetto in; quo! luogo, Io aper
se; uu anello ne sfuggi, ogli Ig^piĵ se 
0 lesse ;iì viglietto. 
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Uà stona del uostr^^riaorgi-
ìfsionale. 

gino 
mento 

JN̂ oi non duliitiatao che^progètto, 
di iBfge eu questo argomento, testò, 
presentato alla Camera dall' on. A\' 
visi ê ioheti pòrta la firma di'oltre t40 
deputati, non sarà, anphe questa volta 
dimenticato,.ma avrà l'effetto di/chiu-:^ 
doro alfine una ,;^ta per sempre que;# 
sta dolorosa vertensia. '•' 

^^^fpSì-.f: 
r ^ 
i - -.1 

rsa 

ai, è fatto per un piede di legno, cKe 
cosa, si dovrebbe fare, ai preti che de
turpano rìntèiio (5cBÙ? 

'it* la l^alermo sì tenue un|i nu-
tópósa àd^nans5#^ì ogî ègi ! oitta| 
dini per deliberare contro ift proi-
getto doUa ^ peroqujiziotìé delV imposta 
fondiaria: fu nominata una commiasio-
iiévper la disamina del detto progetto 
e per prosefiWò iadi il'resultalo ali 
càrnera' dei Bepffàti. 

uatic:\ principessa Mar§hevita. Politica tti»^ 
derata che fmirâ còme J fuochi dìBen^alai 
dtì bacino dì Sbarco. Nessuna bandiera 
aitótriacà sventolava dalle ròase private,̂ ,, 

1'^ 

••^^i^i 

ficérim U^ aprile 1875. 
; Donièiiìca ebbe luogo l'assemblea., 

della Società del CarhOTi, ai cui fo^^ 

Vi • * ' , ' 

*/ , Il mimstro Wallon ha pro
nunciato alm Sorbona un discorso 
molto acGenttiato. 

Fu: fiipplauditissìmo. 
I priaoipi d'Oclèang VQudono.ìn; 

Bretagpa, tutte le loro proprietà.; 
ti emission di 80 miUoni del Ore-

dito mobiliare ò stata rinviata ad otto 
giorni* 

cemmo parola nel nostro ultimo liu-
',mero.^^^: -... V̂'"'_; •.,"•_:• i.- •:\ 
if!|ii: Nicoletto !. vedendo che i tempi 

; „ . .. , ,r, . - . volgono poco pi^^lH per rei,ii* dicar^ 
Ièri, nella ricorrenKa del 15 anni- | „^«^ip f«̂ n /̂ AV. f«rmh «/ì nn^eta na-

Élorioso anniversario ii^ 

^ ^ " 

*j^* Oastolav dìodo le.dimissioni da 

r -, 

J -

professore nella tJniverstta 'di Madrid 
perché il ministro della Istruzione pub
blica i t t f o s r ài-professori, di non la--
sciarsi sostituire da neasiih \inbaricato 
nel dare le lezioni; ija|,telar p^r^que- K 
sto preferì̂ ^ dimetterair'^ Bonghi do
vrebbe imparare un tantino a questo , 
proposito dal ministro Spagnuolo;* e 

' cWatiiarèHstJfidòvere tutta qU'Mla sfu
riata dì professori in parti bus che ab^ 
biamo in Italia. • 

*/IÌ^ giovedì salito iafl^Jagna molti 
, giornali uscirono vestiti "''d ;̂̂ îlérp-, ili. 
Tiempo WVEpQca fa|Liî ,̂;Una lunga^ nar; , 
razione della passioiie di/Gesù Cristo. 
—'•' Kon era rnegUo die narrassero la ' 
passione della'Spa^na^ che nel_ salire 
il doloroso Calvario non combina ancora ^ 

,.il-Oir0neop; ^ • • - » ^̂  ^̂  W^.';• ,„ .̂ 
\* Il nostro corrispoh^hle da Pa-* 

ligi ci toafida'la seguente'tiótizia, ohe • 
egli dice a%^"avWta da un applicato 
d'ambasciata, e qlie noi .dfamp/Cpn tutta 

«Il parlamento brasiliano accenna 
a recìdere le gambe alla cuEÌavrpman,a«v 

. che domina sovrana,, pnr\ipqteute in 
quGlì*im'pero. 

La 
, patta e 
re dèi BtasiìopWòn potendo appfCiVare 
una guerra che :gli attirerebbe i ful
mini del sitò amico^Blo IX riè d'altra, 
parte potendo vincere 1 ostinazione del; 
parlamento, né volando affrontare un 
confììttb cheWfarebbe cadere,,ha de-
cìso di abdicare in fayo|.ei;̂ d̂ ûna sua 
prossima congiunta. A détta dì, molti 
questa abdicazione sarebbe il prodro
mo dèlia l'èpubbìica. I)b'n Fedro ver-; 
rebbe a Parigi' ê .ĵ quindì andrebbe %^\ 
Roma.'* \ 

ÀLa.jiuoua Torino) ' 

jf̂ ersario, della risoluzióne'palermitana) 
, ̂ ^w f̂ll̂ IsQ d|, ^ipUianl iires^ntaya^gi^,^:^ 
^generalo Garibaldi; e,gli-conseg;navà 
il seguente indirizzo: , 

• Oeneralo! ' ' ; " 
^ì • Oggij ricorrendo il, 15 anniversario 
•della rivoluziono aantiflcata dal sauguO .̂, 
di l?rancesco jKispines der, 13 martiri'• 
;̂̂ compagui, rijoluzìo^p, eh©; precorse i.^^ 
gloriosa epopea cproKata dal Vostro 
genio e dalla Virtù del popolo, unia fa- " 
lango di ditfeadini- & compagni djarmi 
deirisola oppressa /̂ ia non 5owa,ÌprM^ 
senta al suo Garibaldi.*ùn saluto jdi^ 
.affetto, comò pegno di rìconosoenHaj,^; 

'nella fede di. un iL^yvenire degno di 
quella rivoluzióne, .che, fii tristamente 
sfruttata, dalla con8orteri%dbmiffl1Ìfl. ' 

Róma^^*'à|)nle-1875."^\ { ^^^^ 
;Ì tŵ i lia CommU'stone. \' 

I 

• • ^ -̂  

11 

' Il Generala accolao feon Vera gìdia 
J^8,.CIpmrais8iione;W8ldirizzo ; pronunziò 
WM # - ^ 9 ^ ^ ^ ^ ^ % ^ ^ ' ^ » -Sicilia,.,, 

consegnò alla'̂ -'Gommissioae il 'telè̂ V 
; gramma seguente diretto al sindaco di 
^ . j p à l é r m o . ; .'• • : : : .- . ->] ••M •,t ! r 

i ;. -«ipggì, 4 aprile, invio salutO'à Pa-
^alermò,' alla Cicilia ?).»f,. j ,̂ ; i 

.in,uJ^(^ Capitale) 
\> 

mm ̂  f.tt*. 

•^iT^mm 

t^ 

*.!»l>i 

^ L I 

tutto il circondf̂ rìo d'A
cqui 'il Minietro Cantelli ha.,. fatto 
le suo vendette contro i sindaci hbe-
ralì, che avevano combattuto relozio--'tì 
ne del candidato governativo, e propu
gnata quella del candidato di Opposizio
ne. - - Oh è propm .yero;;larvòlp# 
perde-iV.pelo, il vìzio mai^'È'Cantelli^ 
Tex ministro della Dttchessa di Papua 
è sempre lo stesso. (La'FÌeli), 

^*^ -v.La commemorazione delle 
dieci giprnate.^piae ebbe ; luogo f in̂ ^ 
Brescia il 4 di questo mesej .riesci più, 
imponente di tutti gli altn anni, ' v 

. *j*,Il Procuratore del rQ,pre3aQ,, 
il TnDunale di Kavenna m osseóuio 
al disposto deirlirticolo l93'déll3oaice'' 
Penale che colpiste dèlla^'ésclulibne (Jài " 
diritti elettpifaljji. pubblici ufficiali che 
hìiniio' abusato, del doro potere .limitane \ 

• do' là libertà di vóto, ||t^Jnizia,tp.rego-^^ 
lare procedimento contro il'comandante 
delle guardie di r . S. pel noto orarne 
del giorno che ingiungeva di votare 

er un determinato candidato per or-,:" 
ine del comm^ Prpfetto. \ÀmWi^ 

(la 
\ * Da Pnmadio: un'associato al gio^- : 

naie La Plebe, gli scrìvo, d'essere sta^ 
to condannato a trefgiomi' dì osirc'pcQ, 
ed a L. 31 di multa per rimputazipne' 
d'avere rotto un pipije ad un Cristo d^^ 
Ugno, Ricorse egli al Tribunale di, Són-: 
drio, dove avrebbe potuto giustificarsi, 
ma por un inganno non presentò in 

(4L'Orrsspoiidegì^e. wesìéie) 

^tim. , Venezia. 6 Aprtte 1874. 
^ .1.fuochi dj Bengala ̂ .accesi ieri] spra, 
'neF Bacino di'San ì\larco\ riuscirono ' raa-
gnìficaThente, un" vèi-o iricàrltó ' delle lina 
-e Mille INotti, quei^ìiastìraenti ìUmnHnati a 
paìiOEtcini,,,̂ SuĴ larco,=. ilpàlazz^gdacate rf-'* 
soluarafi dai>Qchi,y6rdj,.bianchi bleî . %,^ 

lazza jare gremita di gente, er§,.splene, 
id'amèàte ' illuminata. La fontana' d'acqua, 

salata ma ridicóiàg|ìné^'^ìùnquei IBI" 
musiche alternavano 2; suóào deirìhtio im-
piìriale, austriaco^con<h- marbìà" reale ita
liana; e quindi, applaudendp q̂uestd da* 
M#'P^rf^ ^^ l^ lAfe*^ ste,sempre. 
;pig.ata avanh al mfezzo reale,, ̂ ppicl̂ ^ 
nelle altre parti delia piazza non si ap
plaudiva, di riflesso GÌ furono gli èitù-', 
siàMi'̂ ànche per quell'inno che udimriiò'̂ ' 
sempre allevrìviste dei nostri;V()ttirtil̂ mÌGÌi:« 

Jn quella, massa chp costantemente applau-, 
diva si'distineuevanp voci argentine di. 

; ragazzi, e noi che abbiamo uditr eh 
'uni dij;ioia e di delirio per l'ingresso di 

Wittdriò%maniièlè a Milai^, é di Gari-. 
baldi a Napoli dobbiamo cpnchìudere! che y 

•|li applausi di;•ièri sera .a Venezia! in 
i t ì & J ^ , ; Marco sono gli stessi chedn-, 
.troiiarpno alle nostre orecchie, ,nel; i!^56' 
Taqui irî Padova col famoso detto: gridate 
.Viva alla ter^<fi carrosm èà a Venezia 
cóì"tevàteui il capello^ battete le mani. • 
Venezia fu gentile,̂ ecco tutto: taccio di, 

^%dàlche fischio. Ònorw. Venezia. '̂̂  | / 
Alla stazione di Venezia la folla era 

calcata gtìl^pité di W o . • i -étìecìlt&ini; 
iflostri tutti che-arHvarònpf'lutiédì̂ 'riìaltiha 
â Ve,n,pzia devoiipiaver4 veduto cheiin"tiùellà' 

,massa gp .̂jUpa perfioiia.civile -fSî vii'jcóiiOfJ'i 
scava: su quel ponte facevapo bella .mostra ,i 
tutti ;i'cenci di Canareggio, ecco ,i _-ppmi... 
strepitosi 'applàusf'di Venezia a''Fràhces'co ' 

^iiisèppe. liiurygò'ìl canalakzo ?r^tì^ guaimi 
itchp fc.^ttimanOj désso i)hrtk4?iSgruppi sparsi*' 
,̂ di tQdeschi;̂ t?pecialm0p£e preti qome al pa-

'̂  lazzo itezzonico, greniito.di revei-endittt̂ î 
''accoglienza di Vehezia a Francesco GiU--

seppe lu freddamente rispettosa, ecco tutto; 
.̂ p.dalle ore due'alle quattro pom. in piazza " 
t'if. Marco itonì si, udii un'applauso nei Un" 
^̂ yÌva.?Suonava la musica, e ^tpasseggiava i 

il fiore dplî  cittadinanza; ^4ir;WP;i^ ^̂ f'̂  
;^Mf^.|6ioìstì,.Vo' lilìnghetti, jiai.'Vedi|.lSQ, |il, 
suprèmo tuo trionfo, Vincor^nufìienio àel^^ 
^̂ etZl̂ cio'cómìnciatò col viaggio di Vittorio ' 
Emanuele a Vienna non ricevuto dall'impe-^ 
peratrice,; e,,termiriato coH'arrivo a Venezia 

per gli'agricoltori, Si ; darà' uft' saggio 
Ideila ^seminagione delPavenacolla mac
china seminatripo^^flarrat, Tp si dimo-
etreranrio ìgraudisaimi vantaggi ch^es-
sa offrp.;Cp|i il TagUamento.'J^QnQìtio 
informati '»•• nostri lettori, agricoltori 
delk^llBCÌta di questo prove. ! 

^ t BELLUNO — Nella località Pedes 
iiin; Comune d̂ì Cesio Maggiore il gior-

B(o 21 marìStì alló.6 p. si syildppò nel 
bòsco;tfcjd<3Gndio ohe iti breve tèmpo 
distrtilff il ' soprassuolo legnoso |per 
circa un ettaro p mezzo di àuperficio. 
Sembra che n'abbia dato cagiono un 
certo C. G. il quale caricava del Bono 
sui detto bospo: od ̂ avendo acceso del 
fuoco }ppr. riscaldai'^i, I P violenza del 
vento rie portò le scintillo tra la foglia 
SGoca^mireostantp;; che fomentandole si 
Svilupparono in fianimo tali da. pono-
trare nell' arpa ii^tprna del ̂ bosco. 

^. -:, .,r^ Oi-.rg,co^ut^jiochpiyenne traspor-

. raccpntavasd'essere stato lentp. da QUO 
malatìarinrcM gP aveano dprtibato o 
tentato di'fetlbare^pha^ somma che 

?tenévaviiidosSb.Pèi'Ò%atte le dovute 
indagini io scoper^ól òhe egli er^ stato 
ragres8or%^^,le .ferite,gli,,erano state 
infer^daifaggredifp inlegìttims^ difesa, 
V' • '{Voce del'Polesine) 

:̂ -̂ MANTOVA W^m'^Favilla^ nella 
' feua' rubrica: Èco 'della Provincia ̂ T^a.i:ìa. 
t sovente delle Rodomontate d'un corto 

' L -

^hriffadiere 4oi carabinieri conosciuto a 
.Casteiucchip sottt̂ , H.nome abbastanza 
significante àìi Te Ugo, Sacoudovil cóC-
rispondente costui ne fa in paese d'o-

, gni, .^pl^roja'd'oggi erba fasô iô e tutto 
UioQpû à etnèa te. tì0^àineà. carabinieri non 
hanno superiori ?. Ovvero ' interpretano 

':Ìb spirito amie'leggi'alta' stregua del 
•ministro deirIntorno, %Wi :'' colV arbi-

giovamento massime al piccolo com-,:J-triop 0'quatìdo:il p idron^J affetto 
.mercio.j (,: - u ;:• ^ .,, ,, ^d'ittemie. il buoji.Beryo,' se vuol man-
;;:,. La Sopietà del carnevale non pam,-. 
. bia la, bandiera, ma modifica con mi-

glion e pm convenienti propositi il, 
nomfê  ed ai veccmo motto: alUgna eé 

^^meftcemd^imM^m quello' dì heyie-
K'ificenza B buon-umoi^'é* / ' . :J 
l i Pacciamo'Vótrìil^è'abiyia a pro

sperare per^:sempre. 

m. 

w 

i\ev.ale, l'epe con ferma pd onesta p9 
rbla la mugniinima dichìara|!ÌQne che 
abdìcavav dopo cinque anni di non' 
contrastato regno, alla sua coronai 
: :. La Società del carnevale dì Vicen
za lascia care p brillanti memorie, e 
così si potesse dire di molte altre di 

j^nosira conoscenza. Essa poi non e 
torltìVnon ha Mtb altro chd del i t ì^ 

' i*ar6yyEik^wa'̂ ^Àsforntàzione in Società' 
ì^lel' GiaBdinp d'Infanzia, deteî iJCiî arî ^ 
done lo scopo nel manlenere^Ve far: 
prosperare TJ|tUui5Ìone del J. Giardi-, 
do d'ipfanzia sorto pei'*liiniziatìya e 
c*òF!ncz;zi''delK'i Sohictà del carnevalc,\ 

\ è^pel- qtial^-^è già aM*ìùraì?a'1a' esl-
;,sten za a tutto'il 1876." ^̂  ^ ' • . .-m>?-
r , r \ L 

uVenneio per acclamazione'ehiàma-
i|t0% cosMtuire il ; Consiglio direttivo, 
M% Sqpieta i ;bra.yÀ ed egregi cìtlar 
dini già membri della Presidenza della. 
Società del canievale. Il Gorisiglio ha 

*1 incarico di dirigere r istituto ê pro-
cur'nrey'per quanto' Sia jiossibile la 

^.fol^azipne di nitrì Giardini "d'Infanzia^ 
promqoYend^,, affine ^ | Ì procurarsi le;; 
g^ecessarle risorse tutti quei>,4iverti-
menli e speUacql4,̂ phe possano tornare 
ad tfn tempo dì lustro alla città je di 

giare,,|a ^u9Aì%j'PW|ifc(»,-r quant;uaqae 
. eanissmo,. deye.fingeEo^ssGrei 

- ì " ^ . 1 - . * . • ' .• ' • ' i w 

- r 
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VE^FiZIA-A.1,ballo di GorteXuuedi sera 

•mpliissimi,invitati in,appartamento re--'' 
'IMivàmeui© piccolo produssero una con-'-
fusione =lhdbscri vibilg-t^^ so^rfiii fnon, ̂  
danzarotìo. Una qiiadrigaà'^iilTjaìlata 
dalla principessa' Margherita col paini-

vf[\^% au||i;p-ungheresoi;Andrasay;j^,^ j l ^ 
duca di Qbaova ballò con la contessa 
wimpffen,;;:., , : • : ' "" 

; k p i ^ f , ™ Arrivò il generale' 
.austriaco MittiscKe visitò i luoghi che'> 

%cdupàvanb'Té'truppe dii luiconiandatev 

.'Domandò conto di Luigi Beali,'che'"^ 
Jn quel giorno gli aveva ferito il ca-

\ v a l l o . : ; • \ i . ' i ?• •;.• ''^-i:!, .•• ; : ••""' 

:,,:Sp:utendòlQ defunto) mbs1tirÒ''Tl sno'' 
-dispiacere. :^pT {Bal'Mattq) • 
*̂^ ' 'OHIOGtìll -^ Su riornìWo'sihda-
ĉp:̂ dî Chioggia:̂ É>èPtóìetìmo 1873,^1874,.. 
1875: il cav* Angelo Gla6taiifd-''€!tóoz-

,Zpt*0- Vr:^ t i ; - . t) ' ^ : •f i , ' j ' U ' I • . I > 

tempo i motivi di aî péllo* — Se còsV rdiFranpèsqo 1?ìuseìppe accolto;.dàlla sira 

.VgKONA.-^.Il prefetto della {iro-
, vineia. dLXerona si recò a^yisitaré lo 
stabilimouto di ceramica Spitz s.ej ne 
rimase pienamente apddisfattp. rfpi pos- , 
îsffS(o"^adarn'e,pe'tc^^^^ visi-. 

*;tato no'h 4' molto e'assicuriamo' che gli' 
.è ,jj.np, 4eiu!n*igÌloi?î  HtMilimentl ;che' 
.possano ,in ,̂Italia gareggiareicoU'Estbro. • 
': \!,!rKEVISO,',-^„Il giÒrno.,.UHeblìerb ' 
luogo 1 funerau; del pompiantp, cavavi 

-*IjUÌgi l?erasfolp^.,^yì..:ipUi^veim ^i^ 
prefètto col cofl3Ìglie£|Jelegafcó,'il^in-

y^daep,-.̂ lounì asseasorì-^il presìdente'deì" 
Opnsiglio ptovinoiaie con upa- rappre^ 
sentanza della Giunta,>,il,presidènte,^,ite 

feonsìglieri od altri addetti al r. tribù-
naie, "il procuratore del re, gli avvo
cati del fòro trivigiano, mdltfcittaainì' 
eij.taraici del defunto. Dissero'belle jpa-^ 
,̂rpì.o i,a::lo4o;^el: defuntoiil',cav4';-l4eo-' 
.ppld^̂ ^YVi Piazza e il nostro: amica? 
ayv.'AnÉonio |!ÌattQÌ. ,;..r_̂ , ;̂:̂  . •', . lì̂ pi 

La nostra città deve ^essere gratti 
ai iJveviéam degli onori fatti a un no

stro concittadino. -^^^'^^^ - ' ": 

settimana si faranno in Pordenone ,do-'*̂  
;.gU:eepetìni0iiÈi del massimo, iateresse 

M 

iW». iirh il:•Carriere Veiiéq^^ ieti por-
jî ŷŝ  ,Ì,n-.prima pagina .un JilW piano to
pografico dei campi di.Vieonza, con la 
disposizione delle truppe.,in seconda pa
gina'aveva lift articoIétto*'à;pi*lce sul-
l?̂ « imperatore^a'Vigonza«i ; 

o.H ill^iófntile jUl Padó^ét: aveva in 
iprijma pagina uno sgorbio ad uso .Em-
jjotìo ^i^^<^^seo_j ̂ rfiii^pQaÓ,3^iQ, Aà. quattro 
righe ,stampfe,'*^ol. ^^ì^^oi,-Mfymratore 
d Austria m Italia e colla chiusa « sia 
%nvenutò:^l-'impMre' ' Francesco; Giu-

• s e p p e »^pft*?!^ ^- ' ' ' ^ ' ^ ^ - ì ^ - ^ > ' ^ ' ^ ••''••[ 

/ Lo sgorbio del Giornale di Padova 
merita attenzione;'se non altro perchè per 
quanto si studi, non si capisce che cosa 

'C'Segue.... un suntO) molto Writò sulla 
sStoria^d'Austvia^ '̂ •̂•̂* '-̂  •̂ ' • 
'̂  '̂̂ L̂S Itàss%nà nbn̂  CMÓSPÌ;soliti do-^ 
cumenti francesi:-, speriamo per oggi. 

In • tem '̂afinà \i è un resSbntb sulla 
Jlivista di Vigenza* Meno male!-̂ -̂ -̂  

jr©ri molti negozi di Padova erano 
[ chiusi volendo ì proprietari recàSfallà ri-

Ùitiegozi chiusi •^iiyanò sulla porta 
scritto ìiu' gesfio.:i og^i]^ cjftìiiso,,oppure 

Jprca a c^tojjre.'nuovometoclod'intìmi-
' dazio ne dei., petrolieri monarchici. In città 

•' AlÌUM.™^pòpolo hanno.iatto una. 
; viva impressióne le parrucche dei'coiichieri 
jTdÌ:?0Ortei^ i ; j i ,i> ;;t.,f)Vjsy-. :.•'-h-ìt:.-:- '• , 

j ; OMO siiè :che,un :,solO dei tre servitori 
i che, sedevano, a cassetto portava la parrucca. 
jPepchè" mò dicg.y^ ;̂|ĵ popolQ,,(R9a,sì, dette 
'la parruca anche agh altri? 

-.-y»,Nell'occasione dèlie: feste :dì Venezia 
iS?] Qpovegno, dei Sovrani ^d'Italia ê 4* 
^ Austria credevamo cì>e migliori disposiziom 

slpoimno, dar;e, e , certo , maggip,r utile 
• alla società stessa ne sarcth'e" venuto. In

fatti lunedi màttirià ùii' centinaio'̂ àì per-
I soiip alla stazione di PadpKitPon trovarono 
jib/shettî ^pè,.,di prima nò di seconda ''classo 
,̂e ,̂sejjyoUei:o,partire, dovettero adattarsi e 

'sedére sui soffici dî âni della.te -̂za c\a^-
J0':J^^ basta, ma pci'flno le carrozze di 
*1tirza classe furono insufficienti a tra
sportare il numero'"strabrdìhano di' pas-

i 
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ilnd :• ^éi: i M^àHi da 8: o 10 posti .s i , 
contavano l 'I, 16 persone e si fini che 
moitissiEdi che erano accorsi anche un ora 

V,^^prjraa>della ^partenza, della corsa delle ore 
: ' '*'f;45 a n i , 'dcivotterò partire -con ,quella 

delle 8,48, e così molti che avevano preso i 
il biglietto poi*«un trend' erano .òhbligati 

?^%iaggiare cdt successivo. Noi ntfii s a ^ ' 
piamo se lasgòcietà delVtìta Italia sìa suf-, 
ficientementé fornita di materiale mobile 
ma certo il vedére i^iglìaìa dì passeggieri 
impossibilitati a partli'é per mancanza di 
carrozze come avvenne ieri p r e a Venezia 

)• -col ,itreno delie l i pom,J'ci''Tà cónchìudere 
che là; Società o, non abbia voluto prò*;* 

:: .vedere, calcolando come ; al solito 1 pjisseg-
1 gieri meno delle merci, o sia dèssa pure 

^mancante dimateriaìe mobile. ; ^ , . j ; 
' Provvéderà forse per l'arrivo di Wd-
foleom^: agli ossarl^di Soiferiho 'e San 
Martino: conchiudiamS Con una parola di 
elogio all'attività del personale tìrróviano^i 
dqlTe stazioni di Padova-Venezia., 

S6<ft8»l3p, Siamo informati che vicino 
a Mirano ò accaduto uno scontro di due 

i :v. treni,. - it ... ---•. v^ , Ì, . • 
.'-^^'^**w^*Fortunatamente i macchinisti se ne* 

r _ ' ^ ^^ 

sono ;̂ Ccorti:'ta l^mpo e .V, urto fu appena 
avvjBrtito dai passeggieri. ;,̂ ^ ;; 
^ Sll©Ìiloi^ajMo chetila ripsta di v i -
| ; o & in un.carro',-J||o63(ij^o tw .recasse 
col proprio figlio nti fratello del martire 

Ieri; per timore di sequestro, (che ̂ kx 
ebbe luogo egualmente)inon avevamo pub-

^Wica,to una dichiaritzipiie dell'irig. Giulio 
*4nàrea palvijl quale sapendo che qu^l-
tìifìo dei %uòi congiùnti'' intendeva paffe-
tecipate alla festa, desiderava non si po-

^^'tesse unite al lóro nome'anche il suo. 
Iansl*S»Hffl» il ]VIunicìfi!Ì;.à' fàrtenev 

f''''^%*ÈiÌ)érta nella-nette^ia cancellata..a siiii-
•yt stra entrando-di Porta.>Codalungà,'e non 

la destra, essendoÌÌun gran disagio per 

\ massima |.,,tempo, di p p g i a . , ., -

m 

•^jf-

' • - ' . • 

éirordlneidelLgiorno del 
comandante Cappa allo guardie di pnj^ 
bliciv sicu^Mà, ih uccasione deirci 
ziòhèdel'^Sliegio di Ravennti Tutti 
gii ^PKis^ai'^^' òhe cosa dirà Can
telli? La Sua condotta è degna di im 
gefttiJupmQ. -• 

i l prof; Filoppanti clje si e occu
pato mollo per popoìarizzare i progetti 
di Garibaldi sulla deviazione dei Te
vere e sulla; Bonìfica dell'agro romano 
si lagna della stampa liberale di Roma 
accusandola di combattere più o meno 
apertamente questi progetti ed ha 
scello per, suo organo i! Fanfiilla.'^ 

É mia ferma opinione ĉ bg Tegregio 
professore abbia torto, e ve lo dimo-̂  
strerò (quando, come vi ho proniessoj 
vi parlerò'^'IS proposito dèi progetti 
Garibaldi. 
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dresenta ; l/Egoista^ 
^{"'^$i':xdi sé Utedesm&i 
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Egli è con yeraj jcon profonda sod-
disfazioi^e che consla t iàraór accoglien
za dignitosa, sèria, stupenda delle no
stre popolazioni ai Sovrano Austriaco. 

^ Esse hanno ascoltalo il consiglio ̂ i 
degli uomini ohestl - ^ n £ y i l l a n i e j n è | 
entusiasmi. 

Lode ai Veneziani^ lode, ai Padova
ni, che raccolU a migliaja e in Piazza 
S. Marco e nei Campi di Vigenza, sep-
pèrQ mostrare allo Straniero Imperatore 
quéPgiusto riserbo, che la fazione go
vernante voleva fosse dimenticato. . 

Né a Venezia né a VigdWfl nessun 
applauso, nessuna manifestazione in-

. cginposta; ^~- ^^ilenzio e cortesia — 
ti il. stlensio,^ dei} popoli ^ la lezione dei i 
Me.'ii •^ ' - ' ^^•^ '^^'^.,^:: • • ' • ^ ^ ' ' ' • 

E noi pubblicìitì del, •Vpoctpj. npi<, 
rivehdichTàìno la nostra jiarte d*ohorê  

^̂ ih questo nobile contegno. 
La fermezza del Temjop, del .S«c-

chigUone^ del RisvegliOj di tutti i gior--; 
nati di opposizione in Italia, le stesse 
indegne persecuzioni alla "stampa Sa 
parte del governo, hanno efficacemente 
contribuito al grande risultato, 

Orioì̂ é al V e n e E ^ ^ f c i i F ^ r pos
siamo difendi andarSferamente su-

isiTnionft levata, il lungo cammino mi 
mettevano in corpo una, famĝ f̂wwê o 
unoj e come me tanti.,altri avevano 
fame:— e ciascuno ci confortava Pi-
doa dì aver dèi compagni solatium mi-
seris èóóios ìiabére penantes. Ma sissi-
gnori ohe sì viene ad inéultare'alla no-
'stra fame, alla, nostra sete, .' 

Il deputato Broda faceva gran sfar
zo di_Bei'vidorame, di hottigìio, di for
maggi, di salami e chà so io: ^ egli 
ed i suoi mangiavano e bevevano.... e 
noi guardavamo! — 

'•̂ V; Comincia il saltoi;dello sbarre: i 
non privilegiati dell' invito o del de-

iUàro 
- . - - 1 - - , . . I . . . -

V. Qittmsi dà qicèl legno ad uno ad 
uno Come augel jpèr, suo^sirichiarao JJ. 

E le guardie munìcipafif'- E ì ca-
rabinieriPEi questurini? Guardano! 

• • * ^ 

Eccoli! Eccoli...»; Sono lo i l e 3i4 
ecco il convoglio..i. OhlU* avrebbe dot
t o ? — Una macéhina porta due ban
diere: V una giallo-nera, Y altra ita
liana.... -—Sl^ rispondo, ma è una JMtìb-

* • 

• . lot^feunati i ^ P ^ H ì S ^ ^ y ; , a V u f e o 
^^oaitozza non avrei potuto arrivare a 
WPadova prima dolIe,5,:/ed avrei corso 

pericolo di osaere royesciiito corno av
venne a taluno. 

. . . • • • . • . f • , ^ . • ; ^ - V -• 

• - 1 

llpifinito': la rivista mi lasciò aod-
listatto : il oouteguo diguitosiasimo .doUa 

popolazione mi fa iusuporbiro: mi van
to di essere VENETO. 

,'J _ 

y-

Devo djrjio? ^ ^ M i batteva il cuo-
Ì | ^ temeva che sui .prati ,dì Vìgonaa 
81 avesse a dimenticare...... non dico 
niènte perchè so no mi sequestrano. 

- f ^ 

* Discendono lo scalo i sovrani : mon
tano a cavailoM.. ed il pubblico? E h ! 
il pubblico che ha cuore si occupa di 
an povero palafreniero caduto, da ca
vallo/ •; > 

I sourcEiii non ebbero applausi nel 
loro ingresso. 

* « 

••im 

^ - -' ^ 
r J 

Roma 4 aprile. 
Le notìzie d'oggi della capitale si 

riducono a qnesla sola: partenza di 
grandi personaggi alla volta di Ve
nezia. ' .• • ̂  • ̂ >̂ ̂  A ' • \ 

Partirono intatti l n imsf l i , i aUi di
gnitari e princìpi. Domani i a capitale 
non sarà più sulla r | | a dei Tevere 
ma bensì sulla laguna. 

Bello spettacolo è >ques|o che 17-
talia ofl're al mondo! 

• , "1 • . " I ' - .̂  >^^-- . r i L __ 

Dopo che i suoi migliori cittadinìf! 
pensarono ed operarono tanto pcfRirtó 
conquistarle la sua famosa capitale, 
òggi vediamo gl|;^,uo|ri|ni r̂cbe lagoi? 
vernano non comprendelrè il significato 
dcUa l̂orf) presenza ipq^fsta augusta 

Ie^ithm|in.9nfc e,nonsarere il coraggia 
di ncèvere'òui Tìmperatored'Austria-
Ungheria, plr tema dì ofl'ertdefe . . . . . . 
chi? iì maggi#:^nemÌco xieP p a e s ^ 
colm che rapppeseCTf^fn^ioromo grado 
quelle idee e quél prìncipii che mag
giormente contraddicono, ai sentimenti^ 
edyaUe aspii^azioni della moderna ci-i 
viltà l̂ 

La visita di Prancesco Giuseppa a 
Vittorio Emanuele in Venezia e non 

• R o m a , è la consé'guenza deHj, pgji-,, 
tica ecclesiastica adottataf malaugura-,| 
tamenle dai nostri mo(ler|li.' y^'..},..\ 

^edi i i^^fo qualclie settimana in 
quale citta si incontreranno riuipera-

. tore di Germania ed il re d'Italia. 
Sì conferma intanto quello che vi 

ho'(tettò'Pàltt-b '' giorrtci;:'^otó' cioè il' 
^ |^rincJpe.4i#ismav,(;U ;y4rpbbeì.Ycni,rft 

a Roma mentre Minghelti e Visconti-
Venosta se ne spaventano sol a pen̂ -
Sarvi, La questione non è ancóra de-

v^^fh 
- f 

, e aj3n7fi 1876. 
. Ho dormito sul Gàm^Ocòitìé qiiel 

gentilissimo sìg. Hengozzi, ispettore di 
P. S. di Padova. 

Effli doveva Jrapedìre oeni cosa che 
urtasse ali ospitalità: > ^ io desiderava 
inipedire offni dimostrazione"che offon-; 

la memoria dei martiri italianii* 

; . ' . ^ S ' 

-MS'^-^"--- - ^ ' . -• T-

* * 

, Però Mengoazi ecL^^Jo^^qi^trattam-^ 
mb. squisita me ntOj come due potenze.': 
a^ tc / i é : ' come Austria ed Italia. Fu 
egli anzi che stamane mid ie 'P annun
ziò che il Bacc/w^^tone fu sequestrato, 
' Che yolèÉe? tale notizia mi ha faft^* 

soffrire, perchè paiisaì ài nostro ammi-
nisiratore. Oggi sì sarebbe fatto il boa 
di p i o : quattro ,%iaccUQre,.^ii po' d i . 

.cav^aUeresco^^ un'?p&' di ciarlataneria li- ' 
togvafìoa in un giornale e si avrebbe 

..potuto vendono 500Q copie a Yigonzà; 
Mah'l tali provvidenze non possono 

^ toccare ohe al biion Giornate di ~ 
dova\ 

Solo dopo aver girato il campo, quaff 
do passavano sotto i palchi n.7, e 8 si sentì 
qualche tentativo di applauso', forse 
era enetto della suntuosa colazione più 
sopra lodata. • 

* * 

Anche il S i S à c o di Padova tentò 
iniziare degli applausi: ma via! meno 
m à l e ì — il comm. PìccoU sotto VA-u--
stria, non fu mai sospettato jM^e^^e. 

a principessa Margherita non volle 
usare del suo palco: se ne restò in 
.carrozza; le tenne compagnia Visconti 
•Venosta. ' 
*y Egli , colui ohe aveva progettato per 
fiiiano ufi^^seconda edizione , debs,/^e-
spri ^iciliani^ egli, uno dei più arditi 
mazziniani, veniva ad assistere al con-
vegno dei duo monarchi ! 

• • . • • • * * 

(Agenziii Stefani) 
PARIG-i 5 — Sabato vi sarà grande 

serata prosao Parabaaeìata germauioa. 
Mach-Kahon' v'assisterà.—lì pnneipe di 
Galles visitò jeri Mac-Mahon. — I.gior-

jg^lipapplaudOno unanimaniento al con
vegno di Venezia, constatano che Pa-
micizìa dell 'Italia. e deirAustvia ò uno 
dèi fondamenti della pace d'Europa, 

nedì consacra un urticolo^àLconveiruo dì 
Venezia dicendOj che dopo la nuova 
politica deir Austria consacrala agli 

nntèroasi "interni, nessun uomo politico 
^;a^ltHaco, pfensò a^ ian tenere o iHcupe-
Sfare l'autioa posiaion© storica in Ger-
..mania, ed in Italia. Fra i , due stati 

<ì'Austria ed Italia le anticW; tradi
zioni d'oaiiiiità 0 d'antiigouismo sono 
per sempre abbandonate e si afcrinso 

5una preziosa àìhìcizià. Questa attitudine 
è la più importante garanzia pel manfco-
nimeoto delia pace. 
. BOMA 6 ~~ W^òtm&l^ Italie 

'• saluta J e n e z i a , quale nobilg,,ej fedele 
interprete del seutiiriento. delr Italia 
nella sua accoglienza alP imperatore. 

B E R L I N O 6 — h%,,Ga!Szetta Ma-
zionale „dicQ che, il viae^to dell Im-
iperatore in Italia è cqsagià decisa ma 
^iion si estenderà al d f l à di Pireuzc. 

, _ • _ _ , 

VIENNA 6 — Aporta la sessione 
delle Diete provincìaìi. Alla dieta d^n-
nsbruek comparvero tutti Ì deputati del 
Tirolo. Alla dieta di' Boemia compar-
v e r & ^ v e depuMti G ^ ^ ^ 

Llrh ' - A 

All 'ent rare dèi sovrani si iatuònò 
r inno •austriaco — fu uiy vero fra-
stuono — p e r c h è tut te le bande lo 
suonavano contemporaneamente. Oh! 
che brutta idea! 

Io non mi presi mai tanta indige
stione di inno austriaco neppure sotto 
l 'Austria. Mah! 

_ t « « 

* 

• • • j ; - K j f i ^ ^ 

Non eravamo però in due eoltap.t|^ 
a vegliare sta not te; anche il Muriibì-* 
pio di Padova aV:eva mandato ii suo? 
personulo par te^òa le parte /^iira«Ì!e: 

, ne avevano-raccolto jy^^alq^anti f j | i 
fs^edironoa Vigenzasiil|Far delleji a n t . | 

Il défiU riesci bene: .— la 2 di--
visione sfìlò meglio che la ,prima. 

E quel pubblico che don perfetto 
senno pratico non applaudi ali èÈo pa
drone deli-^Voneto, plaudi entusit^sta 
alla bandiera del 13°, fregiata di due 

4medaglÌ0 a l valor militaTe per Io bat-
tafflio contro la straniero. 

m- -

^mm 
f' Intanto si lavorava; — era ancora 

ada terminarsi il palco della principes
sa,—:i-^;ila tappozzeria ora color délC' 
mdndoHWmG dicova uh contadino che 
avévàrsempre visto il bambino Gesù: 
poetavo in mano :tt Monti^^JdipintQ/ìa 

4iCQleate» , ., ., 

^1 

E si plaudi alle,,,coinpagnie alpino^ 
ed ' a i bersaglieri, od'ai battag:lìoni d ' i
struzione — sono le speranze d ' I tal ia ! 

iX HV---> IZ / l i -J -

,-.-^.^.^^\-. 

''f; 

! '^ ,4. J ' .Li * 

Compiuto il defilé,^al],§,4eli2 giun
go il trono ^ 1 sovrani ai a,VYÌaronp 
t^llo scalo; una deputazìouo di signore 
presentò un raazao di fiori alla prìai 
cipessa Margherita. I l treno par t ì ; 
buon viaggiò. 

• 

.f 
* * 

. h -, -

^ 

cisa, io mi awguro di tutto cuore c h e i j ^ a Occupai molto per tempo il postò' 
h vinca; u gran cancelliere, i , r deatmatomu voleva-veder a s o l o tvup* 
#/ Se^sfr conierma la vòce^pet* la quale 
anche il MarétSlallo Mac-Mahoosisiteij 
rehbe , f e breve Vittorio Emanpele, 
vedremo, qu^alif^ittài^ceglìeranno. !Noni 
c'è a c r e d m che il presidente della 
l'epubblicafrancese proponga egli stesso 
di; venire a llomaj ^ ' ; ) ' • ' • 

Qui ^ ^iS^andalezzatì dalia pnb-

e entravano cori ordine, se } orano 
r^,viiiva^^'6s¥6Ì'Vato; —'-tutto riesci be

nissimo r— ultimi giunsero i oorai?' 
ìéteri i ^ óùi uniformo, tìdolirare tanio 
e tanto italiane; '̂  V i ;̂  ^ 

^ - . . . . . 

- Era freddo"i^ è ihinacciava pioggia: 
anai aveva piovuto "— quel freschotto, 

gHWi: 

.Grande confusìono nell 'ora della^ 
; t~ ca r rpz | | , pedoni e truppe 

81 incrociano, si uSano — duo povero 
Éiignoro SI. gettarono nell acqua per 
ischìvaro l ' impeto dei cavalli. 

A Vigonza il mondo ora alla rove
scia: -T i,soldati uscirono dal campo 
prima degli' i nv i t a t i : ; ! pedoni prima 
delle carrozze. 

Ommèitiamó lapubòUcclsione del te-
Hegrdmka utffcioso' deWà 'Stofani sulla 
Rivista di Figonm, trovando .{{.nostri 
lettori un esatto resoconto sotto il ti
tolo :" A Vigenza. 

VIENNA 6 Oggi éì^f^f^porrà al 
'Consiglm,v,comunalo la mozione,di espri-
mero teìograiicamente al Municipio'ed 
alla popolazione di Veuozia vivi xin-
graziameuti per l'accoglienza brillante 
e simpatica fatta all' Imperatore. 
. MfLAlNO 6 — Scrìvono alla Perse-

\ veranz^chQ 1'imperat(;^^§.ha accordato 
udienze a Visconti Venosta, in cul,d'Sr 
sogli: Sono oltremodo contento di a-
vèr potuto soddisfare al dosiderio di 
restituire a Vittorio ia visila fattami 
a Vienna., e dare prova della mia sin-

L I 

'"{iérà amicizia al fratello ed amico edèlle 
mie calde simpatie per questo bel 

^paese e.'pel suo popolo, e mi congra
tulo cordialmente delle amichcveli ed 
afielluose relazioni,'fra i due paesi. 
Sono persuaso della durata di quesla 
amicizìd, basata su reciproca comu
nanza d'interessi. Spero che le felici 
relazioni esistenti,stringcransì sempre 
più,,e faccio caldi voti pel benessere 
deiritalia. 

PARIGI 6 — E falso che ilgenerale 
Leflò sia dimissìona|i^.; dall' ufficio di 
ambasciatore franceao "a Pietroburgo. 
La voce che Timperatoro del Brasilo 
sia intenzionato di abdicare è priva di 
qualsiasi fondamento, 
- VENEZIA |,^~^ Al .pranzo d'oggi 
l'Imperatore secdva fra il re e la prin-
:oip0Ssa Margherita. Alla fine del pranzo 
.furono pronunziati i seguenti brindisi; 

VÀtf 1,re adisse; boy0 alla saluto di S; 
'M. l'Imperatore d'Austria, re d'TJu-
glierìa,,mio caro ospite, fratello ed a-
mìco, alla prosperità costante dei no-

:^ivi popoli per sempre. L'Imperatore 
disse* colfseritirrtotìtò della viva rico
noscenza ,|i©Uà accoglienza simpatica, 
cordiale che ho qui trovata e di sin
cera amicizia per S. M. bevo alla sa-
Iute di S. M, il r o d Italia, alla sa
luto della sua famiglia roaìe. alla pro
sperità, al benessere dell'Italia. 

Luiai Co.iii3T'i'i Direttore 
I Stefani Antonio gerente responsabile. 
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Le Polizze e le il rari ne sono ostensibili presso: le Agenzie PrmcipalL che col. L. Aprile.) sono-abil 
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inn îe 1 Agenzia Generale di Venezia assume le A®sl©air$R5Ka4>0a i^rlAliniie» 
Ah 

• i 

_ + 

Le Agenzie della,,Compagma sono incaricate di dare tutti i necessari scuianmenti, e,ai fprnire 'aratt 
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